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POPOLO. IMPARA! 
Prima delle eledoni, noi dicevamo : 

Popolo, se vuoi tutelare ì tuoi veri 
interessi, non dare, il tuo appoggio e 
il tuo voto ai candidati radicali e so­
cialisti ; questi alla Camera non si 
occuperanno di te, 

E quello che abbiamo predetto, av­
viene. I giornali del partito radicale 
annunziano già infatti cbe i' E4rema 
Sinistra — composta di radicali, di 
repubblicani e d i ' socialisti — ha in­
tenzione di presentare subito alla Ca­
mera le seguenti leggi : 

totale abolizione dell' insegnamento 
religioso nelle scuole ; 

precedenza del matrimonio civile 
sul religioso ; 

divorzio ; 
soppressione delle Congregazioni re­

ligiose e incameramento dei loro beni; 
abolizione delle Guarentigie pel 

Sommo Pontefice. 
Ecco quello che i sovversivi prepa­

rano alla Camera in odio alla reli^ 
glione e alla Chiesa. Il governo invece 
domanda;, la riforma tributaria per 
alleggerire le tasse ai piccoli proprie­
tari ; il patto colonico, per tutelare il 
contadino ; l 'arbitrato obbligatorio per 
comporre le quistioni t ra padrone e 
dipendente ; l'assicurazione sugli infor­
tuni in favore dei contadini. B questo 
il governo, con l'aiuto dei deputati 
dell' ordine, si prepara a fare alla 
Camera. 

Dunque, o popolo, apri gli occhi o 
impara. Impara a conoscere quali sono 
i tuoi veri amici ; impara a conoscere 

- —*rT5}ff'-ye*telèiité'fcèràf• V•'•t'ùtola i'*^U0i 
' interessi •; impafa' a . non credere alle 
•parole dei sovversivi, ohe sempre ti 

ingannano. 
Vedi. Tu, 0 Jìopolo, domandi pane o 

lavorg ; e gli'anticlericali ti offrono il 
divorilo. Tu, 0 popolo,, domandi di es­
aere tutelato nei tuoi interessi ; e gii 
anticlericali ti danno la scuola laica. 
Tu, 0 popolo, domandi, la pace e la 
prosperità, ; e gii anticlericali ti danno 
la guerra contro la religione. 

Popolo, apri gli occhi e vedi e im­
para. 

! deputati cattolici 

• Da un gioroale togliamo l'elenco dei de­
putati oattolioi mandati io queste' elezioti 
alla Camera. Vi può "essere qualche omis­
sione e qualche errore, di cui non rispon­
diamo. 

Furono pertanto rieletti: 
1 — Cornaggi» - Milano IV. 
2 •— Oameroni - Treviglio, 
y — Micheli - Castelauovo Monti. 
4 — Ghiozzi - Portomaggiore (Il ballot­

taggio è stato indebitamente proclamato 
dai socialisti, contestando arbitrariamente 
gran numero di schede all'on. Ghiozzi). 

5 — Bonioelli - Brescia. 
6 — Frugoni - Leno. 
7 — Stoppato - Montagnaua. 
8 — Gipriani Marinelli - Bitonto. 
9 — G-iusso - Manfredonia. 
Nuove elezioni ; 
10 — Montù - Oresoeutino. 
11 — Meda - Hho. 
12 — Degli Ooohi - Affori, 
la — BoDomì - elusone. 
14 — Tovini - Breno. 
15 — Coruiani - Iseo, 
10 — Bettoni - Salò. 
17 — Longinotti - Verolanuova. 
18 — PaduUi - Oantù, 
19 — Boberti - Bassano Veneto, 
20 — Taverna - Dusio. 
2Ì! -— Micheli - Langhirano. 
22 — Filippo Dentice d'Aooadìa - No-

oera Inferiore, 
2'i — Nunziante - Palmi, 
24 — Pecoraro Lombardo - Palernao II. 
2."> —• Croce - Gipaunori. 
26 — Brioito - S, Biagio di Callalta, 
27 —• Zileri - Cittadella (E' proclamato 

Wollamborg ; ma la Giunta delle elezioni 
priiolamer.'i Zileri, facendo giustizia), 

28 — Montresor - Bardolino. 
29 — Nava - Monza. 
ao — Migliolì - Sjresiua. 
31 — Coria - Isola della Scala. 
Keaterobbg Mauri, la cui sorta pel col­

legio di Oodogno è rimandata alla Camera, 

LA MAGGIORANZA pARLAMeNTARE 
Ai 296 deputati ministeriali eletti a pri­

mo sorutinio'se ne devono aggiungere circa 
40 riusciti nei ballottaggi di ieri, forme­
rebbero così un totale di 336 deputati tutti 
ministeriali, si* per esplioita dichiarazione 
fjittà ai loro elettori sìa per I.Ì prova data già 
da molti di essi nella passate legislatura. 
Sì aggiunga poi che per 15 collegi non è 
avvenuta la proclamazione e gli atti sono 
stati rinviati alla, Camera, Così il numerò 
dei deputati 'ministeriali raggiungerà per 
lo meno la cifra di 350, 

L'estrema sinistra, 
h'Avanti] publioa'la statistica dei risul­

tati definitivi delle elezioni rispettò all'e-
atrema sinistra, Secondo l'Avanti/ l'estre­
ma sinistra era di 82 deputati e ora è di 
114. I socialisti erano prima 26 ed ora 
sono 42 ; i repubblicani erano prima 20 
ed ora sono 23 ; i radicali prima 36 ora 
49. Pur ammettendo che la statistica del­
l'organo socialista includa per ottimismo 
qualche deputato di pia, rimane sempre 
indiscutibile che la nuova Estrema sarà 
forte di oltre un centinaio di deputati. 

La iiovane età É Ì depiitati nostri 

• Era già stato rilevato prima delle ele­
zioni, ma è bene notarlo anche oggi, oha 
una delle particolarità significantissima delle 
presenti elezioni, e ohe getta una luco 
simpatica sopra tutta l'indole e la forza 
dalla parte nostra sta in ciò ohe quasi 
tutti i candidati dei oattolioi, già eletti a 
primo scrutinio, o in ballottaggio, sono 
piuttosto giovani. 

Sono certamente ancor giovani gli ono-
reyoli Bonqmi e Cameroai,- ma non lo sono 
meno gli onorevoli Tovini, Longinotti, Meda,_ 
Micheli, Ghiozzi, Hoberti e via dicendo ; 
come non sono vecchi nS Miglioli, né Mauri, 
né Montresor, né altri riusciti in ballot-, 
taggio ; né il Bartini, né il Paleari, il Tono 
ed altri ohe non sono riusciti. 

Filippo Crispolti, commentando questo 
fatto, cosi giustamente'scrive: 

« Mentre gli avversari trattano noi come 
superstiti d'un tempo ohe fu e ci ripetono 
ad uso memento i versi del Giusti, secondo 
i quali ad ogni suono di campana muorp 
uno dei nostri e nasce uno di loro, la più 
bella dimostrazione del contrario sta nel 
fatto, ohe quando vogliamo mandare in' 
alto i rappresentanti genuini del nostro 
pensiero noi li oerohiamo nella gioventù. 
Oiò in fatti indica spirito alacre e vitale* 
nella totalità dalla parte nostra. Poiché 
l'aver tra di noi dei giovani capaci d'eser­
citare il mandato legislativo è già molto, 
ma l'KfHdarlo volentieri ad essi è ancora 
dippiil S la prova di spirito giovanile non 
meno nei mandati che ' neî  mandatavi. La 
gente vecchia manca di elementi freschi, 
o anche se per caso ne ha, non si fida di 
essi. 

Ma bisogna'.pur dire ad ulteriore spie­
gazione e ginstitìcaziono del fatto elio fra 
noi non alligna quel « giovi n signore» ohe 
voglia arrivare alla deputazione senza aver 
fatto molte volto altro ohe guidar 1 auto 
mobile. Questi fenomeni giovanili sportivi 
li lasciamo al nuovo, o meglio vecchissimo, 
partito radicale. I giovani nostri hanno 
messo a profitto i brevi anni; hanno co­
minciato quasi adolescenti a lavorare nella 
stampa, nelle associazioni, nello ammini­
strazioni comunali. Cosicché a trant'auni o 
poco pili, hanno giovanile l'ardore delle 
forze ma sono maturi di titoli, di senno e 
d'esperienza. 

Il Parlamento, per giovani di questa 
sorta non è un luogo indebito ove si giunga 
di salto ; è un luogo meritato dal lungo 
lavoro benefico che ivi troverà da espli-
carai imoora, ŝ ìoza perder nulla dell' indi­
rizzo e dell' ispirazioni sue. 

I lavori della nuova Camera.̂  
II periodo dei lavori delia nuova legisla­

tura audrà dal 24 marzo al 3 aprile, l'ai 
questa ('.ièoina di "giorni si pro^vederà (fjla 
costituzione dell'Ufficio di presidenza "e della 
Giunte' permanenti, e si svolgeranno alcu­
ne interrogazioni.' < .- ' . 

Il 25 marzo Montecitorio sarà occupato 
dall'elezione del presidente, ohe si preve­
de agitata perchè i nuovi elementi che en­
trano alla Camera sono piuttosto 'avversi 
all'on, Marcora, e perchè con questa legi­
slatura il presidente della .Camera è retri­
buto con 25.000 lire annue. 

Il governo ha determinalo ohe le vacanza 
pasquali vadano dal 3 aprile ai primi di 
maggio, aiHnohè le Commissioni ''.nel lungo 
periodo delle vacanze possano essere prop t̂a 
colle' relazioni ' dei bilanci e di alcune leggi, 
ed andare alla Camera, dove non manohej ' 

JaTOo„,p,ef , ^ ..WggJA .e,*B?fea,aiB%. 
In maggio vi sarebbe anche tfn vóto'po­

litico per la riconferma della fiducia nella, 
politica giolittiaaa. 

,' Quindi.'lOOloco'-«l̂ e itiDtìiijp fra i caratteri 
delle' 'i'ètìeB'ti',ère:ioiH'il' fà'is'i avanti di can­
didati, tìattolio;—.sia pure in quel piccolo 
hamero ohe lo'oironstarise della politica, la 
condizione dei partiti e l'alta direttive hanno 
permesso- — limitano troppo .le propria os-
éervazioni, se tfon notano anohe che questi 
candidati escono dalle file della gioventil. 
La preoocità degli anni, temperata da una 
attività già per ognuno relativamente an­
tica, mostra che di fatto nell'azione di 
parte nostra il lavoro giovanile è possibile, 
e diffuso, è efficace ; come mostra òhe esso 

'Ipre-la.via ad una ganorbsa fiducia da 
parte degli uomini fatti, II passato, asuz** 
ibdioare se steste he farsi-temerario, stenda 
posi fra noi la mano all'avvenire », 

' MIQRRI e POPRECCA 

Le elezioni politiche mandano questa 
volta alla Camera due uomini-, ohe 
rappresentano la più. piccata ribel­
lione. Il primo, d>n Bjmùlo Murri, 
ribolle al Papa e alla Chiesa, prete 
sospeso, a divliiis e che si vanta di 

'essere ribelle, di essera — come dica 
iu i — perseguitato dalla Chiesa. Il 
secondo, Guido Podrecoa, direttore dal-
l'Aaino, ribelle alla religione, alle isti­
tuzioni, alla morale, a tutto ciò oha è 
vita cristiana e civile... 

E i due, probabilmente, andranno a 
sedere vicini, Moategiorgio e Budrio 
hanno procurato all 'Italia questa tristo 
apoteosi della rivolta. Ma sarà per 
poco: il buonsenso ripren-^erà il suo 

'posto, e i due saranno per volere di 
popolo, scacciati dal Parlamento ita­
liano. 

li segreto di un rebus 
- La Verona Éedele^ nel domani delle ele-

ìzioni, pubblicava : ' 
••'•«' ^' '' ^ . 'A ,-B-,»i3*.rf. u , , ., „^.^ . 
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B A D O 
I lettori vogliono sapere il segreto di 

questo rebus? Li aoooatentiamo subito. 
L'art.' 63 della legge elottorala, col per­

mettere l'aggiunta al nome dal candidato 
della paternità, dai titoli degli offici, dellf} 
onoriflcenze od altro ban di Dio, si prest-i 
mirabilmente a far conoscere i votanti, e 
difatti in una relazione scritta dall' onore­
vole Daneo si legge : 

Metodo riprovevole par costante tradi­
zione di formulare molte schedo con istu-
diato intreccio di nomi e qualifiche per 
obbligare il votante a far conoscere il pro­
prio voto a favore del candidato al quale 
l'elettore si è preventivamente vincolato. 

Ora il sistema si è messp in pratica a 
Castione. • * 

Per controllare il voto dall'elettore si 
fece così. La scheda doveva portare l'una 
0 l'altra delle diciture segnanti: 

prof^ Carlo De Stefani 
Gmio prof. De Stefani, 
prof. De Stefani Carlo, 
De Stefani prof. Carlo, 
De Stefani Carlo prof. ' 
Carlo De Stefani p'of. 
Poi le stesse trasposizioni con la parola 

cavaliere, eco. ' . 
Indi a Tizio elettore si dioeva : tu scri­

verai la scheda in questo modo : a Oajo :, 
e tu in questo..,, e. cosi di seguito.,,. 

La trovata ora ingegnosa ; ma se par 
caso poi là, allo scrutinio Anale si fosse 
trovato president'O un ginlieft Rieppi a-
vrabbe computati tanti candidati quante 
erano le variazioni del.,, tema come è suc-
oesso a S. Daniele. 

Un delitto impressionante. 
In America esìsta la mano nera. W 

chiamata cosi una società di briganti, i 
quali consumano i piiì neri delitti, E pur­
troppo è costituita di emigranti italiani. 
Incaricato di sorprendere e di sopprimere 
questa mostruosa Sfioietà fu l'italiano Pe­
ti osino, il quale organizzò subito un'.^ttiva 
ricerca. Per meglio scoprire i birbanti, 
vanno in Italia e si diede in Sicilia e nel 
Napoletano a prendere informazioni sui 
peggiori soggetti emigrati in America, Ma 
la mano nera aveva giurato la morte di 
Petrosino ; e questo proprio l'altro giorno 
,1 Palermo fu uooiao con due ravolvorate. 
Nessuna traccia degli assasaìni. 

Ma in America il delitto ha prodotto 
grande impre-^siooo o gl'italiani sono mi­
nacciati. I buoni devono cos'i patire per le 
canaglie. 

bbonatevi al lìornaletto 

LEZIONE EVANfifeUCA 

Gesù Cristo resta in Galilea, 
Già ara oomincìato a correre il terzo anno 

della vita pubblica di Gesii Cristo, ed arasi 
av.vioinata la festa della Pasqua giudaica 
quando Egli fece nella sinagoga di Cafarnao, , 
in mezzo,all' incredulità.di,qua' Giudei ohe 
erano là adunati ad ascoltarlo, la gran prò- i 
messa d'istitiiire l'augustissimo Sacramento 
dell'Eucaristia, 

Era il tampd in cui gì,'Israeliti,,da ogni 
pari» ai aooingeviiip' ad andare a tternsa-,, 
Ilinmtf par órièht'ftt.vi- appitìifó la.'PIsI'tft, 
cioè a festeggiare' la njamoria •'dall'antica 
liberazione dall'Egitto col portentoso pas­
saggio dèi mar Bosso. ' ' ,, 

A questa festa ora solito di andare an- ' 
elle il nostro Salvatore ; ma quest'anno non 
vi andò, come con tutta probabilità può 
rilevarsi dal Vangelo, ohe rinlla ci'dice là 
proposito ; anzi a quest'epoca S.' ' Q-iovauoi 
ci aiferma òhe in Giudea (dov'era Qeru- ' 
salemine) questa volta non volle, apdarvi, 
con queste parole : '., , 
, '«Dopo ciò andava' Gesù scorrendo per 
la Galilea, oouoiossiaohè non voleva andare" 
nella Giudea, perchè i Giudei cercavano 
di farlo morire ». 

Questi, Giudei erano non ii popolo, ma -
i capi della-nazione, i principi dei sacer­
doti, e tutta quella cricca ohe lo perse­
guitava a ohe aveva già concepito un odio 
feroce contro di Lui. Già dunque piil di 
un intero anno prima di dare esecuzione 
ai loro perfidi disegni essi avevano già in­
cominciato a macchinare il modo di terselo 
davanti, e forse per questo lo stavano aspet­
tando alla .feste por fare quel ohe fecero ' 
un anno dopo. 

Senza che alcuno nulla gli dioess<i, Gesil 
sapeva tutto. E so anohe avesse voluto an­
darvi, non avrebbe avuto oertamante paarii 
di loro : avrebbe potuto sottrarsi da lóro 
con un miracolo, oppure ooll'esterminarli,' 
0 almeno col renderli .impotenti ; giacché 
non mancano mezzi a Lui, oh'è infinita sa­
pienza e potenza, contro questi miseri spa • ' 
valdi di canagliate. .Egli era fondatore di 
quella Religione ohe, appunto perchè la 
Mj»,;.doyeta-essere-, sempre perseguitata dn 
tutta le malizia dalle passioni umane, ponio 
Egli stasso predisse. Perdo- Egli volle far 
si ohe in tutto e per tutto potesse esset-j 
imitato da' suoi seguaci, e nulla volle fari i 
che non avessimo potuto fare anche noi : 
quindi si astenne dall'andare a Gerusa­
lemme a celebrare la terza sua Pasqua, pa.-
insegnare a noi a non metterci temprarla-
menta nei pericoli, se non è strettamento 
richiesto dalla maggior gloria di Dio'e dalla 
sua volontà, 

E per pili mesi si trattenne Ges-ù ancora 
nella GalDea ; e abbiamo già veduto com-i 
Egli trascorresse quel paese facendo del 
Ijene, « Ovunque Egli entrava, in castelli, 
0 in città, 0 in -sfilìaggi, la gente metteva 
gì' infermi nelle piazze e lo pregava ohe 
solo potassero toccare il lembo della sua 
veste : e tutti quelli ohe lo toccavano erano 
guariti ». 

Altre partioelarità' accaduta in quel tempo 
lo vedremo in seguito. 

Corriere senìmaile 
Austria e Serbia. 

Il dissidio tra l'Austria a la Serbia .e 
entrato nella faso più acuta, L'Austria 
avoi'a prepentato un memoriale alla Serbia, 
la quale risposa -in questi giorni, M» la 
risposta non appaga- l'Austria, ohe si pre-I • 
para perciò a passi.più risoluti. Molti de­
putati della Russia hanno frattanto i man­
dato ai deputati di tutte le Nazioni una 
preghiera perchè si adoperino a impedire 
una guerra, ohe sarebbe per tutti disastrosa. 

E che pesca! 
Presso Adria, nel canale detto Bianco, 

veniva l'altro giorno scoperto un grosso 
pesce. Subitp- parecchi pescatori gli diedero 
la caccia e dopo molti sforzi rìusoirouo ad 
ucciderlo. Verso sera potè essere tirato a 
terra e squartato. Nello stomaco si rinven­
nero dna agnelli. 

L'enorme pesce fu qualificato per un 
narvalo : è lungo 4 metri e pesa quattro 
quintali a mazzo. La sua circonferenza è 
di due metri, 

70 mila' lire in un materasso. 
Si ha da Gand ohe da alcuni giorni due 

vecchi coniugi di ottant'anni, colà dimo­
ranti, non si facevano più vedere dai vicini, 
i quali temettero che fosse accaduta loro 
qualche disgrazia. 

La polizia sfondò la porta del tugurio, 
ove abitavano e scoperse i dna vecchi stesi 
sopra un materasso e agonizzanti per ina­
zione. Mentre venivano trasportati aìl' o-
sppdalo, la polizia ijeniuisì il tugurio a 
ui'l materaSKO scopri una somma di 7ii mila 
lire, ohe i due avari avevano raccolto a 
poco a poco chiedendo l'elemosina. 
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,' iianpp:|Unque voluto;fare iiiallòttaggio. 
Di questo 1iuiob:stìópo èra: il : aighiìoato 
«orale : portare ralle >urne una gran massa 
di elettori è dimostrale;, ohe il oqlitóo ™ 
• Sottratto àltó anfiiié£i& del aWo é dèi sì-
gaoi-i,, astenuti dalla lotta — ara per l'On. 
Biooardo LUzzattó. • 

PéHa'bistìgtìà sì lavorò (jUanto BÌ; poteva 
•lavorare. Si pàrtd in giiro, Jievflno l'oti. 
Gitardinij ftfflndhè là Sua parola sóijotétse 

1 gli elettori. Ma tutto fu inutile. Sul nOme 
di Eiooardo Luzzàtto non si raotìólsero éhe 
i voti, pooo pu poco gtt, della prima vota­
zione. Fu quindi soonfltto anche nel tìal-
lottàggio : Bóoniltto dalla astensione dei 
n o s t r i ! • \ '':: " ; • 

Bopjiia soonfltta dunque ; materiale una, 
morale l'altra. Non oooorrs altro : l' 00,-
Luzzatto è stato servito ai liarba s (̂ ' 
parruopa. ' ! ,: 
, tina lòde,—re meritata — vada iti no^ 
stri elettóri, ì;quali hanpo dato'ptwà di 
una dlsoiplina amlmireYqle, sia coU'aspoi;-. 

: fere, quando oMamati, (jlló; urne, sia/cph 
lo astenersi, quando àvi?,ertitì, dallp Hfrici,, 
Se in ógni ooìlegió ai aveàsB ftvùta iijiialè 

;disoiplipa, l'esito, delle èìozlonl in Friuli 
: sarétibe staio alquanto divèrso. 

Dopo il ballottaggio-
; Il ballottaggio non poteva riusoire ino-
ralwenté più disastroso pei- l 'on . Luzzatto. 
I nostri si sono astenuti con una dlstììplloa 
ammirabile. l a pareoohiè sezioni fu del 

' resto massa a verbale la protesta contro il 
ballottaggio. A Bagogna p. è. beri 63 elét-
teri si presentarono a protestare. Gmori-
stioa pòi è stata la votazione in mólte se­
zioni. Prendiamo a esempio Maianoj ohe 
lia dato questo risultato ; • 
, Votanti 1 6 4 — Luzzatto 127, SoncW 6, 

/ Boouzzi 2, Luigi Fari 2, De Mezzo 1, 
Bfrem i , Vergogna 1, Viva Viva 1, Viva 
Vitt . B. 1, Bianche 21 . 

: Oasi a Oodroipò, a Flambtp eoo. moltls» 
; sima sono le sohede con vìva la mànaréhia, 

viva il re eco. 
Di nuovo, di originale qui a S. Daniele 

si ebbe la ; propaganda , prò Luzzatto fatta 
da gentili Signorej Òhe si portavano ne]le 
borgate: e nelle osterie, destando la mera-

: viglia è Susoitandb:J,;fi,Bohi. Si;vede phe il 
. popolo non :,è ancóra; maturo pair la dpnna 
• : ' P o l l t i o a . - ' • • • " • • •;•". • ; • • ' • • • ' ' ; ' • ' ; • ' • ' " ' ' , ' ' • " • ' : ' • 

;'̂ i :ritnj|eatìtì ipnéoidi'fc ;ii«|ffe|fìtià* lavorò 
;a; vatatS||:itì':àtì:noÌtÌTO PaéSe,:'*di nuovo, 
àniio:!,'vifringraziò./:: f' :• ; 

; U^fniy IS.moirstioMOS. ' ; ' / ; 

iiiiinii 
; Il risultato del ballottaggio in quésto 
Oollegio è il t eguente; • 

i Hlétsohéll: SolìmfegO 
Falmanovai 198, 199 • 
GoiiatS , ' • 115 , : 41: 
S. 'Maria ' : • - 60 58 
Bioihicéò 73 • ;,58 
Bagnarla 116 84 
iTrivignano 66 B4 
Elvigriaho : 80 , 156 
porpettb 86 56 
Marano . 2 99 
C'fistions 53 lOS 
l'eoi 99 72 
6. Giorgio 17 365 
Preceniooo 85 
Muzìiana : - : 43 :, , ,'47', .•• 
Pilàzzolo 50 36 
Listi zza 274. 86 
L itjsana 262 .103 
Bonohis , 5 5 73 : 
C.irlino 20 .; 5 1 ' 
Pjoenia, 
p;prtegliano 

44 • 47 . , Pjoenia, 
p;prtegliano 237 , 108 

2031 : 1830 

I risultati. 

Genjoria 
Artegna 
Bordano 
Buia , 
Mouteq^r^; 
Gsoppo , 
Trasagiiis ' 
Venzone 
Tarcento ; 

Oisofiis ,:, 
Lusevera 
Magnano 
Nimis 
Platischis 
.Segnapco 
Troppo Graòde i'''̂  
Tricesittìo j 490 

Votanti 
;; 713 . 

220 
59 

4Q6 
94 . 

; 148 
266 
260 
387; 
226 
221 
120 
164 
326 
170 
179 

4f>fignfi Capelhni 

69 146 
37 21 

132:. ,363 
64 89 

IO,») 39 
287 25 
178 76 
269 140 
77 145 

126 92 
34 86 
69 92 

184 139 
63 103 
64 HO 
58 119 

: 16 4V1 

, 4 6 5 8 ' 2445 2122 

Isorlttl 6043 — Schede bianche 12 — 
Nulle 71 — Contestate e non assegnate 7. 

JÙ elfsioiie " dispetto „ . 
Oosì e non àltrlmeati si può ohiamare 

l'elezione del prof. Oge Ancona ih quésto 
oollegio. I l Prefetto appoggiava l 'avv. Pie­
tro Cappellani? Votiamo contro per far 
dispetto al Prefetto., Il Oomjtato Diocesano 
deliberava l'appoggio al oav. Pietro Oa-
pellani? Votiamo contro per far dispetto 
al Gomitato Djpeesano. E dal dispetto n ' è 
uscito il Pi'of. Ugo Ancona. Il quale si 
trova ora tutt 'aJtro che in un letto di rose: 
r ombra delle promesso fatte cppiiuoisrà 
fin da questo momento a turbare la sua 
serenità. E vodremo la fine di questa cu­
riosa elezione, ; òhe hon tarderà » venire, : 

I socialisti, com'era da prevedersi, sono 
caduti gloriosamente nella rete anooniana ! 

Una nobile lettera delI'ayY, Capellanì 
agli elettori. ' 

Agli amici ikltot'i del OolUgiò 
Oemona-Tariiento. 

Avete combattuto una lunga ed accanita 
lotta, non vi dolga la sconfitta. Voi avete, 
seianàmeote compiuto il più saero dei vo-
str idoVéri e di tale vostra onesta soddi­
sfazione, potete essere orgogliosi. 

Lasciate ora c h ' i o vi esprima tutta la 
mia riconoscenza e vi dica che la nostra 
spontanea dimostrazione rimarrà scolpita 
indelebilmente nel mio cuore. 

OoU'augui'iò più fervido ohe abbiano a 
oesaare le lotte di persone, le lompetizioni 
t ra una parte e l 'altra del Collegio, e tut t i 

ieglo il iDllii. 
Hopo iV risultato 

V ttaggio ; : 

Amare. 
Ampezzo , 
^rta'^ 
Gavazzo Oarnioo 
Ceroivènto 
CMusaforte 
Comegiijna , 
Ppgoa , 
Jlnemonzo 
Forni di Sotto 
F-irni di Sopra 
Forni Avoltri : 
Liuoo, ; 
:Mpggip Ddinesa 
©varo 
y-iluzza 
Prato Gamico 
Paularo , 
Pontebba 
•Preone 
Racoolana 
Bavasoletto 
Bavep, 
Sesia : 
ISesiutta 
Éigolatò 
Siiuris 
Socohiove 
Siitrio:, 
Tolmezzp 
Treppo Cavnico 
Verzegnis . 
Villa Santina 
Zuglio 

delle elezioni di bj|L 

S's 
139 
.335 
258 
156 
102 
127 
176 
.132 
271 
127 
201 
117 

,255 
386 

'332 
457 
331 
39, 
219 
HO 
147 
83 
102 
142 
105 
218 
85: 
309 
361 
843 
230 

. 329: 
176 
133 

&> 
66 
119 
91 
34 
74 
32 
86 
44 
62: 
48 

108. 
54: 
61 

- 160 
90 
217 
77 

. 51 
68 
23 

7: 
35 
56 
50 : 
45 
90 
41 

102 
82 
45 
49 

il 

iSM':-qUè8t%'ìl'̂ fflò4oj:^:ÒÌ(!;§é.:|iid9|pnÒ.'(ì^ 
;|ffl|ei;è'll:'.lttii;.(sì%j^il^^'lifcf:dpjò 
Ìll|atìpi!|s|ÌittìitS ' m. titìair^i|he(|::al. Par* : 
'laHjfeqlo ;:h^iòpl©,>{li-aò|e:ipal||fi; la vita 
ItaMapi:-;;;::,.,f:-;,;;.:;ìi p.,:,;•::;:'* --r f'':v.:.^•v,,;v 
'i',W::|[USslò;;»PiilDi|Ò :dt«IÌB)|ipoic)lire lina 
delle; più àlte:e:piÙ delipa,te funzioni, so-
oÌaÌi,':.quel,é: l'elettorató pòiitioo;? : " 

,. „3S!;̂ qupgt(jÉi|::'jnqdftiSiJ:la8Ói9r4ĵ . 
:daltó passione àritioleMoàleiB&ó ài pùnto 
;df;ttadlì?8:1«:'patWa;»iiìgi'']lM;;l'a;^pegfió*-W 
•un:nemieó;.;della:::patilaj:;',cpi3a6;.l^ e deve 
esstóé^péilff shòi prlaòfpilj ;hh •̂ sòòiallstoì ? 
, ;Qiiandp .l'afino; 190'?, nòll'pòpaaipne, ih: 

Olii; il ft. Prefètto Bprnmi Brùnialtl. venne. 
a :M:oggio halli sua .qifalW^ di, rappftsenr 
tahieideila :Provinoia:e;:4elegfttò a fare le 
veci di S,:;Hi;aestó: la Regina Margherita, 
per ipBugwara 1'J4«»7OÌ ohe Ì dall'augpsta ; 
Donna sMntitola,, e ;ia Scwoto Induatriaìei 
voi, che oggi siate i fpijvidi sostenitóri 
dolio Spinotti, avete deiilorata ijqa man-
oiipzft, ,oh9 non esisteva se pop nella vostra 
testa, la mancanza della bahdiera nazionale, 
dicendovi feriti nella vostra italianità. . 

Ma la bandiera nfjisipnaié c'era, anzi non 
una ma una ventina almeno di bandiere 
Uiizionali sventolavano all'aria in quella 
oirqostaoz» memoranda per il popolp di 
Moggio, per il veto popolo, ghé nop dj-
mentipa le su^ glorie. 

La vostra italiaiiìtà, o sostenitoci dello,; 
Spinotti, ohe ailQra protestò, perchè a, op-
o!|i volontariamente ohiusi poP appariva lo 
bwaiera :pB?tonalB, ^'sfi^mata cosi di un , 
colpo da t»ryi oggi, :pass%t9 poop pii^ ph« 
uii anno, i:propugnatori di;uBa oandida-
tnra sopialista, di una candidatura, òhe 
boi èuo programma ha sotit^p :' Abbasso la 
Monarchia a le istituzioni, ohe reggono la 
j.i tria? 

Com'è ohe voi, un: giorno dell'anno pas­
sato tanto ftari dei; santómwto'italiano, ora 
avete: fatta larga opeya di p^pdaganda an-
tiltjiiiana, prooutando ohé.in questa regione, 
posta da natura al ppafiae a vigile sopita 
dòl ^geolìmentp patr}oitiopj la, rappreaBn-
tanZa nazionsile pagsassp a Un nenjicó della 

;;ìPà|pÌa:;i));pi)riò; ihSlaòoìà tìiè -ffiìiòtti'Stra-
•"Bie|è;?i^:^;., •:;;:::;•"*';:'v:;;y:-«:;?''=vj^."f.1 

•:;;..ilflnÈ|^;'Qhe:,.:'»ij*iS'iÉ[tialC'K^ 
|ife:i#?othl)àgOfthdfl.:'alI'ùltimaS::dltótìtt 

.^oMwgiorno,; ;.:tpó&n&; : il , . t ó tS t rò ' ^^ 
:4atìai6ra naZiòiill8[fdipMt6 .a ^btìòmfflèroatò^̂ ^̂  
grosso'.parole,.di àcàoié d i pati'iav:5mentrB; 
ora;òoB ;jn|udita .Èrooia:'iavetò :;)5eroatp|di 
smantellare: net fparte ; vostra?: là,^f òoòa dèlia : 

,,Patria, che;,è; iLprinpipiO inpharohtpp7.;; :; 

.Fremeranno.dentro i ls i lànziódella tomba 

4S 
100 
81 
83 
14 
46 

. .50 
80 

:73 
38 
56 
.32 

129 
109 
164-
102 
:162 

• .22 
72 
50 
39 
82 
16 
36 
19 
87 
7 

107 
80 

230 
47 

192 
; 85 

60 

fWB 

omaggio 
lianità,.ohe sul vostro labbro suonava scherno 
òontrp la Patria, ,^ ; 

Suonava schefho, perchè: sin d'allpra:: 
tnàcohinaVàte in Secreta cómliriocole l'apo­
stasia: dalia Patria, jnatutàndo pgi yóitri 
petti la riuscita di un candidato ««oiàlista; 
al Parlamento;: nazionale. Ma Moggio si è 
ribellata al tradimento cosi aperto delle più 
nobili idealità civili e; religiose, ohe devono 
informate la vita di:un popolo. 
: É Se da qualche borgata caduta in ser­
vaggio sono venuti, : vile merce di soambiò 
cpn graijp, tureo,;d6Ì veti: In numero in­
sperato per l'ayv. H)opardp Spinotti, IVlog-
gio virtuosa. Moggio patrioitioa, Moggio 
àttaooataalla Èeligioiié dei padri suole 
ai la Patria degli ItaHaai, ha gHdatO alto : 
Non vogliamo nilsotó diil'aiìveiiiref': beasi 
vagliamo la Raligipne.e.la Patria, ohe oi 
htinnp tramandata 1 nostri ;autenati. 

Con vengano i sostenitóri della candida­
tura Spinotti che hanno combàttuta una 
brutta battaglia, che non fu inspiljata al 
dosiderio;del b9ne,.al desiderio d'avePftUa 
0.(mera un, dpgtìp rappjreBentante dpi Ool­
legio, intèrjì'|té: dèi bisogni modèrni di po­
poli, : ohe si evolvono ma piir iaspiratà alle 
P'ooole, grette, infaconde competizioni di 
lorsone e di pattiti ; locali, opmpetizipnl, 
òhe nulla hannq a vedera eoi; Depiitato, 
e ohe in mezzo a un popolo civile non do-
trebberò tùrbàifé la serenità dell'eleziòbe 
jLlitica. : : , 

ÉM aiirtmBiàiiiiìÉi»i*fciii»ìi>B«imÉ '' sm 

Divpà':@ di ià;: dal ::Tigliaiiieiita' 

7446 3615 2379 

Il risultato. 
Il partito dell'ordinp ha-vinto Ufla bella 

battaglia contro il spoialismo coalizzato pil 
fadicalume. La Carpift dunque ;cion,serva 
ancora in se tanta, eppreia pphservairipe dà 
resistere agli elementi Bpvversivi, B .se 
questa forza fosse bene utilizzata — p non 
soltanto in tempo di elezioni - ^ la Carnia 
potrebbe a non luògo andare ; rSmóttersi 
completamente sulla grande via dell'ordine, 
i la: lavorò ci occorre, ma organizzazioBe. 
Dio ha fatto sanabili le nazioni. 

Un commento alla lotta elettorale. 
Ci soeivono da jUnggio Udinese : -
Come non ci avrebbe depressi una soon-

iìtta, cosi non pi esalta la vittpria. 
La battaglia è stata quanto si può dire 

aspra, e gli avversari hanno adoperato tutti 
i mezzi, tranne che i leciti e i leali, per 
oarpire 1 voti agli elettori in favore del-
l'avv. Riccardo Spinotti. 

Francamente non si combatte in tal modo, 
e il pòpolo di Moggio è rimasto beo malo 
impressionato dei propedfmeuti inqualiflca-
bili della propaganda spinoltiana. 

Gli avversari di Gregorio Valle hanno 
mostrato di combattere non per un princi­
pio politico, sempre risppttabile, se è one­
stamente professato ê  sostenuto, non per 
un' Idea qualsiasi, non per un programma, 
ma per un, bolso anticlericalismo, per re­
care un dispetto a Mons. Gori. 

Hanno detto che se Mona, Gori avesse 
appoggiato la candidatura Spinotti, essi 
s^vrebbero appoggiato Gregorio Valle ; ma 
siocoae Mons. Gori s'era schierato per Gre­
gorio Valle, essi volevano soateuevc il can­
didato Spinotti. ' 

Fatevi indietro, o impresari di battaglie 
alla Maramaldo ! 

Si: DANIELH. 
L'estremo addio? 

Mandano da; S. Daniele al Paese questa 
aliegrii oorrispotìdenza, in data del 16 : 
: ; « Ièri alle 11 seguì una grande dimo-
SScaziopp di giubilp.ppr la vittoria, oonser 
gilita dalle forze della derooorfizia nel nome 
;|ln|itisBÌniói di Riooaccló; Luzzf(ttò, , : : . : 
i&Si.'i'fbrp6;ruhiii(n|wn*hW • oprtéq ,;in: .tini; 
tutteyie piassi dì.éittgdiBÌ ej-anQ' rapprp». 
'éetìtate,;òhe'si diresse alla:volta. cjeil| Sta-.;: 
ziohe per acécmpagnarvi Fon.' Luzzatto. ; 
-, Lungo .tutto il ;pèi^ooj;so, dalle flnes'tre ' 
gremÌtp.dÌ!gepte,uspìyanQ grida di »fM|''jV 
ed applausi calorósi, ' dui 11 corteo rispon­
deva con : entusiastiche àóolainazioui, 

Ai' canto dell ' Innp dei lavoratori,: della > 
Marsigliese eoo.' il cortèo petvedóè alla 
Stazione,: dovè Pop. Luzzatto, con parole 
obmiriosse, ringraziò r dimostranti ». 
. Sembra — eòi negozi:chiusi - ^ la de-, 
sorizioìie di un accompagnamento funebr'e; 
ma lasciamo andare. Notiamo. Invéce là 
« grande dimostrazione dlgiubllo per. . . la 
vittoria conseguita » ; not iamo' l ' i i ihp dei 
lavoratori e della Marsigliese, ohe acdòm-
pagnàva, l'uoifio non : repubblioano, ijispfet-
toso dellarèligione e dell'ordine qtìalé Ve­
niva presentato prima" dèlie èlezioói. 

.:_'• ' / .GEMONA. ; ' . , . . ' ' • . . : 
Una notte di tripudio; 

L'on. Ancona si trovava domenica a Sàr-
óentp. Appena òonosojuto qui l'eletto definiti­
vo gli si telegrafò ohe vehisse immediata­
mente. 

E l'.òq^ Ancona partì da .Tarcento,e giunse 
qui''dopo la mezzanotte aooóltoda tutta la 
popolazione con frenetiohe dimostrazioni di 
giubilo. U, oampanone del castello suonava: 
a distesa e lo sparo dei mortaretti eoheg^ 

.giava col suo. lungo rimbombo^ 
' L'ofl.Anoonafuacòompagnatoall'albergo; 
da Una finestra del quale si aqoinse a par- ; 
lare. : Ma la sua voce''era opperta da grida 

; di giuWiOi olle durarono pei oltre' uii' orsiv 
Per trovare un riscontro nella storia di 

tanto entusiasmo, bisógna risalire al 48.. • 

QIVIDALB 
:&» po»fere»?a tenuta domenica sera dal­

l'esimio prof, Emilio Zanettp sul tema 
« L' ispirazione , religiosa nella letteratura 
iialiana » fu una di quelle . ohe si ha di 
rado la fortuna di sentire. Il tpma vepqe 
svolto pon quella competenza e dottrina 
ohe è propria del ponfersóziere, ed il voler 
qui riportare anche in riassunto, in questo 
cenno di cronaca, quanto disse, sarebbe un 
profanare, qu^l cepolavero. Il nunierosp e 
scelto uditorio ne rimase oltremodo soddi­
sfatto e venne applaudito ilona. Decano 
quando iu ultimo ben disse ohe si augura 
ohe la splendida conferenza di questa sera 
sia il priacipie di altre che il prof, Za-
nette vorrà ifaroi sentire, 

I l mal tempo persistente impedì que­
st'anno l'afHuire dei oividalesi alla sagra 
di S. Filomena nella vicina Pramariacoo, 
ohe di solito molti approfittano per fare 
una giterella, quando il bel tempo, essHodo 
prossimi alla primavera, la rende più al­
legra. 

Un colpo d! fucile nell'occhio. 
Giunge notizia da Cola ohe lassù uii cac­

ai jtore avrebbe tirato su un alberò,.deve 
vedeva agitarsi qualoòsa, utì oolpo di fuOile 
plie avrebbe rovinato l'occhio d i un còni;, 
tiidino ohe si trevava sull'albero a; raoopi : ; 
legna, 

Mancanp hpmi è part lpòtoi . . ; ; 
/ v PSlOÉNIOOG.;'.'.;̂ ;̂ .-.."̂ ^̂  

Sulènne dlmóstrazitììiè :: ; ;;:, 
':::;;;''Val';:Co?;t(onell6'';.HiiS?8(M 

•Ieri nói pomeriggio quésti' buoni .paesani', 
ftoéro al neo Deputato phìHiersoheUiina-: 
S"fanne dimostrazione di giubiloy^par'ila:;? 
s((lendid»H vittoria,ottenuta, .da: ogni ; patte ' 
à"ì Collegio eràojO ooiiv^P.uti. amici ed am-,.. 
niiratpri .%• potgérè ' 1 esultante 'salutò al;; 
nuovo eletto; ' le baUdè .di PrebenipcO,; di 
Palazzoloé Palmanova erano vémitia ren-
dnre più simpatica e.piagala; la festa po­
polare.. .; ..••;.,• 

Il Conte fu obbligato ,a,d affaopiatsi ài 
verone del suo palazzo è ringraziare Poli ; 
voce commòssa i dimostranti ohe interróm-
ptìvano il suo dire non frenètici applausi 
è grida d i : Evviva il nostro Deputato! 

Da ogni parte, del Collpgio .ed anehe dal 
di fuori pervennero lettere e telegrammi, 
di oongratulazioni;.per il faliap.esito del­
l'elezione di doménica; asgrsa. :; ;;, 

...SANGDARZO.:: 
Vera gioia.— Preparati gli animi eoa ; 

una' missione^: come la sa Uva il:BByi;Pon 
Manfredo. Zuccardi ; data una vera e sin-' 
pera dimostrazione di fede e d'amore; ool-
l'aceostarsi numerosissimi ai SS. Sacra­
menti, tra il lieto soanipanio, con; là gioia 
(,'lie si lèggeva sui volti di tutti, il Rev. 
Padre Direttore Sp. :Gio3ùè Oataròssi, bè-
ijt'dioeva ieri nella nostra Chiesuòla una 
bòUissima statua del S. Cuore di Gesù, 
qonsegnandola alla divoaione dei buòni pae«; 

, sani, raccomandando loro di ripordarai setó-: 
jSre ai pie di quella delle promesie e dei 
propositi fatti nei giorni degli esercizi 
scorsi. 

Bpmandate ed otterrete.... :— Anche 
già pochi di un figlioletto di pèrtó Di Za-
nutto Giuseppe corsa serio pericolo di ri­
manere vittima sotto le ruote di un cario' 
ohe transitava il paese. 8è dovessimo far 
pota di tutti i casi consimili suooessi in 
questo nostro paese... ce ne' vori:èbbe! Al-
Quaili femmo noti nel passato: cliiedemrno 
sì facesse scrivere ai due capi della via-^ 
i ruotabili a passo d'l'Omo : —' vanne ri­
ferito, di sì ; ma fU np gisoohè non fa 
fatto. I ruotabili passano spessissimo; faa-
oiuHi ne sono a iosa, é buona parte delle 
case di detta via sono privo di' portile il 
ohe è tutto dira per i fanpiulli ai quMi 
non si potrà mai togliore la vivapità è 
spensieratezza : e per lero debbono aver 
senno i grandi : ma molti sono gli auriga 
ohe non hanno questo senno : quindi, ««-
mso che cada sotto i loro oophì, per far 
f»re loro giudizio. .,. 

Verrà soddisfatto. questo nostro legittimò 
desiderio ? Spariamolo : altrimenti oi toc­
cherà fare da soli, poiché oi sono oarel'e-
sistenzB dei nostri fanciulli. 

Bibaltata. — Un vetturale di Carlo 
Ohiaranz, tornava l'altra sera a Oividale coli 
un cavallo cieco ; questo voleva andare per 
una via ohe non vedeva, cioè la via del 
fosco: non valse la fprza del giovinptto » 



, , . - t ^ -

trattenerlo, ohe, in un iatatite cavallo, oar-
ro^Ja, B |jét86nai"e fiSi;6aò tràMtl'. Pef M -

I tuaia non suooedettero malanni. 

Che teittpaòòiol — Questa è la ima' 
lobB corre sulla boooa di tutti*, ieri mattina 
I nave, poi pioggia, neve di' nuovo durante 
jls notte soorStti grandino, pioggia, sereno, 
temporale, fulmini. La salute pubbjjoa s 
tossi, Starnuti,' reumatismi, bronoWti, in­
fluenza. In campagna,_ inverno: e quan­
tunque in mezzo ai bosohì, k leg»a sono 
carissinJB : o Sole... p sol? mip,! non qufllo 
dell'avvenite iotendianloai, • Jiojqtó farebbe 
più freddo: sono già SoorSi qioqtiè mési 
d'inverno j la sparan» oi eonforta.'. 

OVABO. ! 
La neve e le sue conseguenze. 

li'.inverno oi lascia un regalo, 
I veoohi dicono olle a loro memoria non 

hanno mai veduta tanta neva. B pe n'è 
tanta ohe nemmeno lo sguardo può spaziare 
libero causa la montagne di n^ve ohe s'er­
gono ai lati dèi sentiero. Ool oaldo però 
di questi giorni la neve, s'è un po' abb;is-

;a, ma crescono i pericoli di qualche 
sgradita sorpresa e talvolta di qualche mi­
cidiale disgrazia. 

Oi sono valanghe ohe travolgono strade, 
case, persone. Ogni giorno o su ogni gior­
nale si leggono disgrazie per causa della, neve. 

Oggi poi Cella frazione di questo comune 
tv. spettatrice di una scena raccapricciante. 
Dn povero vecchio : Giorgio Del Moro, set­
tantenne spaccava delle legna sotto una 
sua tettoia. Ad un tratto questa cedette 
per il peso della neve e si rovesciò sepp'al-
iendo il disgraziato vecchio. La gente ac­
corse e si diede a smuovere la neve. 

Dopo un lavoro accanito, ad un'ansia 
febbrile, accresciuta da una triste incer­
tezza sulla sorte del disgraziato, si rinspì 
a scoprire la testa del sepoltOyDR mucchio 
di nevsj con ì travioslli e le tégole del-
coperchio lo avvolgeva tutt' Intorno pre­
mendolo in una stretta potente. Il viso e 
le mani facevano sangue e Ifi colonna ver­
tebrale e una gamba erano spezisate. 

II poveretto aperse gli ooolii, )i richiùse, 
e restò immobile nel sonno della morte ; 
ed ora il suo corpo aspetta le constata­
zioni di legge per passare all'ultima di­
mora. Éu povero nella vita e disgraziato 
nella morte. 

Lascia una nipote orfana di genitori,' 
storpi» di fisico, scema di mentei ed am* 
malata | lascia anche la moglie vecchia al 
pari di lui e inabile a cercarsi un pane. 
Uà questi due esseri infelici e privi di 
tutto, il morto li affidò alla oarità del 
paese e dei buoni, e questi non vorranno 
di certo smentire il nome di buoni, ànio-
rosi e caritatevoli. 

Sia pace all'anima di quei' giusto ! 
FLAMBHp. • , 

DiBgrajàa. — Dn buon' vecchio setian-
taniie, dopo mezzogiorno si portava domonica 
in un suo campo situato nei comunali • di 
Sterpo per i lavori della stagione. Mentre 
attendeva tranquillo all'opera sua, una pa­
ralisi improvvisa lo oolpl e esamino stra­
mazzò in un fosserello. Giunta la notte, i 
parenti dell' infelice non vedendolo ritor­
nare all'ora consueta, impensieriti e du'ji-
tando di qualche sinistro discesero verso il 
campo lontano e dopo lunghe ricerche e 
diligenti perlustrazioni lo trovarono ohe 
rantolava ormai in stato ngonioo. Poche 
ore dopo moriva. 

Il vecchio disgrassiato si chiamava Gia­
como Furlani'. 

DIGWANO. ' 
Una cychiarazione. 

Riceviamo : 
Pregialissiiiw Direttore 

La prego ad inserire nel suo giornale il 
Orociato le seguenti righe. 

« M'immaginava di non passarla liscia ri­
guardo alle elezioni politiche in questo Co­
mune ove conosco e individui e tendenza. 
Comunque siasi, in poche parole dico tutto. 
Nel n. 55 dol suo giornale, 9 praaisamente 
del 10 corrente, trovo espressioni ohe mi 
riguardano, ^ego di aver detto, dopo del-
l'espedit quelle parole: 
• Il Prete non deve' dcouparsi di elezioni 

politiche. A prova del contrario mi sieno 
testimoni i miei R. Sacerdoti in oara nella 
Pieve, in ispeoia il socio cooperatore ed 
anohe gli Elettori politici del paese di Di-
gnano. Sicuro che non sono andato avanti 
col tamburo ! Questo non lo comporta il 
mio carattere. » 

Ringraziando, riverisco. 

Sac. Leopoldo Barnaba 
Pievano 

Noi non abbiamo menomamente dubitato 
del reverendissimo sig. Parroco di Dignano. 
Abbiamo solo rilevato il sistema — adope­
rato anche in altri luoghi — degli avver-
sarii di abusare della autoriti dai parroci 
per combattere i preti ohe lavoravano 0 per 
carpire ai oattolioi il voto. ». d, r. 

SPESSA. 
Ita scoiupaesa di tua baon prete. — 

Colpito da violenta polmonite, cui non potè 
vincere l'arte medica, il nostro Oappellano 
venerdì otto ci lasciava per sempre, e an­
dava, a 33 anni a cogliere in cielo il pre­
mio dei buoni. D, Antonio Nadalutti fu 
buono in tutto il signifloato della parola ; 
umile, modesto, zelante, pio, e ligio ai 
suoi doveri Uno allo sorupolo. Noi io ama­
vamo porche oi amava, perchè con le pa­
role e con r esempio ci additava il cam­
mino della Virtù. È la sua wiorto fu uno 
sobiaato 1̂ «ostro «nera. 

Passò di mezzo a nbi facendo del benej 
tìpl'glftdo'll"sSffiÈi''dtìli"Wttl,"B qfltìtìeaa' 
oontinuerà a fruWifloare nel nostro cuòre, 
è.la"'gratitùdine., per qtianto di buono,oì 
fdoB rimarrà perenne tra noi. Dal cielo, 
ove confidiamo sia già pervenuta • l'anima 
tua bella, prega, per noi carissimo Don An-, 
tonio, ' prega per i tuoi desolati genitori 
ohe, in le hanno perduto l'uniofl ' Sostegno' 
nella lor vecohiaiai ohe la rassegnazione 
cristiana discenda in quei cuori tramba­
sciati dal dolete, prega ohe tutti posst^mo 
un. giorno trpvaroi con te beati ntìW oe-
leste Gerusalemme., . , . • . , : 

SADBia. \ ' \ . 
Neve ' Fame - Valanghe. 

Una camera trasportata per 50 metri. 
tìioeviamo queste note da Sanris, stral­

ciata da una corrispondenza privata... il 
tempo ci vagaJÒ una buona doié di neve 
,(un metrò e venti oent. airos) dose ohe oì. 
venne poi duplioat^ e direi quasi triplicata 
in queste due settimane di quaresima. Fi­
gurati ohe sono ormai 15 giorni ohe oi 
troviaflio senza posta e Dio sa a quando 
l'apertura della strada oltre il Prura po­
trà esser? fatta, La enorme quantità ,di 
neve caduta non mancò di apportare delle 
gravi disgrazie. Dna spaventevole valanga, 
staccatasi dalla vetta del monte soprastante 
il nostro paese, investi vari fabbricati ra­
dendoli al suolo e seppelendoyi sotto quanto 
in essi si trovava e fra le altre còse dieci 
capi di animali bovini e vàri lanuti e oi 
volle del bello e dol buono par estrarli da 
questa forzata prigionia ; alcuni però mo­
rirono asfissiati. Fu un vero miraoolo se in 
questa circostanza non si ebbero a laman-
tare vittime umane. 

In conferma di ciò eoooti un fatto vera­
mente ourioao. 

Tra i fabbricati asportati dalla neve Vi 
è anohe una olBcina di un fabbro ferraio ; 
sopra l'officina vi erŝ  una stanca oostruita 
in legno ohe serviva di dormitorio ai figli 
del fabbro. 

Nella notte della catastrofe (questa av­
venne 8 mezzanotte in punto dei primo 
corrente) uno dei figli ' dormiva saporita­
mente. 'Venne svegliato da una forte scossa. 
Da principio pensò ohe il peso della neve 
avesse rovinato il tetto ; ma quale invece 
fu la sua meraviglia, quando, riavutosi dal 
primo spavento, si trovò colle gambe in 
sii e colla testa in giil 1 Che cosa era ac­
caduto ? La valanga gli aveva fatto fare 
un viaggetto notturno insieme ool letto e 
ooll'intiera stanza ohe si arrestò a ridosso 
d'una stalla, alla distanza di 50 metri 
circa dal punto di parten?», Povera stanza 1 
Sembra una barchetta sbattuta dalle onde, 
arenata presso uno scoglio. Osoito inooluùe 
da questo veicolo modernisSitao, il giova­
notto andava ripetendo ohe 8." Osualdo lo 

.aveva salvato dalla morto. 
Difatti la sera antecedente, prima di 

porsi a letto si era raccomandato al nostro 
S. Protettore, la otti imagine Stava appesa 
ad una parete della stanza. 

Manco dirlo che la abbondante nevicata 
ci abbia portati altri malanni anoora. Son 
due mesi ohe i molini di rio Bach sono 
formi e ciò per mancanaa assoluta di forza 
idraulica. Intercettate le comunicazioni, 
gli abitanti di Sauris di sotto non possono 
più ricorrere ai mugnai di Sauris di sopra 
e per ciò, consumatala farina ohe tenevano 
in serbo, sono costretti a cibarsi di patate, 
consumando aqohe quelle ohe erano desti­
nate per la seminazione. 

Non è a farsi meraviglia quindi se anohe 
l'igiene pubblica ne prenda di mezzo e se 
i funerali sono all' ordine del giorno ( 17 
dal primo dei mese ad oggi ). 

Noi mandiamo un saluto agli amioi ed 
agli abitanti, biocoati, chiusi al consorzio 
umano. 

NEL NOSTRO CAMPO 
Per V Unione sPopolare. 
Per l'inoremoato dell' Unione Popolare 

si taeneró — qua e là — conferenze son .̂a 
numero nei giorni scorsi : a Eavmna, a 
pila, a S. Martino nei Colli, a Bagnain, 
a Castel del Piano, a Castiglione della 
Valle eoo. eoo. eoo. 

Procuriamo nuove adesioni alla beneme­
rita Unione Popolare. E' essa la magna 
associazione attorno alla quale raocoglieroi 
tutti. 

.— L' « Unione giovani » di Milano. 
Anohe ultimamente i bravi giovani del­

l' < Unione » tennero qua e là, nel Mila, 
nese, parecchie*conferenze, accolti dapper­
tutto con entusiasmo. 

Sia il lavoro dei bravi giovani milanesi 
di esempio anche a noi 1 

— « Sindacato tessile italiano ». 
W la bella istituzione sorta ultimamente 

a Milano, Mira a raccogliere insieme tutti 
gli operai a operaie dalle arti tessili. Par 
ora i soci sono 4050 ; ma certo Un grande 
avvenire è riservato a questa nostra isti­
tuzione. E noi gliel' auguriamo di tutto 
cuore. 

— Conferente. 
Rinunciamo a ricordar qui tutte — 0 

anche solo in parte -— le tante conferenze 
ohe ai tennero dai nostri nei giorni scorai : 
sarebbe un far una litania interminabile. 
Accennerò solo ohe se ne tennero a 01-
giate Cama^eo, a OOÌHO, a Matteggio, a 
MontodUie, a Galliate, a Cittadella, a Tre-
viglio, a Genova, eco. eoo. eco, 

Davvero ohe i cattolici si son mossi per 
Itene ! X bravi I 

.*ìt '.j:,A^i^ -iti 

• — Dà mi. ' ' 4 
' A BMMS B;. Osfeutel paria sulle fldope» 

fflitiTO. t i PWM Pi»Fe—,apÌRudii;ft«MWP„ 
*»«oera«K* Bmmttìi 4 gJOTaBa • |tnd80)ie 
ipaniele ••|,4riiB, " , • ^ " 'i ' ,'j • , 
, A VeridàgUo, ftoéra 0 . |lsta|azl, ' -' ; 
• A JfdoStìj'pi PidOj ,.; '• ; , ' ' • . . ,..' 
' A Laimnet'j-il ddt'i BiavasoÙ. 

A, '5 , Odorieó, un àiliivò iHMltig^' 
ianilò. , , I '•, , \ [ ' \i ,'• •}, 
' A Doffna, un QkàMo 'fiàbémlit ".''• ••-' 

A PoniMa, un fUr^lf giamtik BWls 11* 
Cosi 1 Pgni settimana qualche nuota isti­

tuzione, à, i Gireoli ̂ iamnUi sbpiiatlitto: 
Avanti,! semji'tp, ", ' ' , : ' 

Gtónie pellegrinarlo fflnlàtìo 

(8,BTTI1MÉRE 1909) 

Sotto la Presidenza onoraria 
di 8, B. IlLma e Ee\^.ma mone. 
Pietro Zamburlini, arcivescovo 
di Udiìie, vi sarà nel prossimo 
Settembre un grande pellegri­
naggio friulano a Lourdes. 

Molti dei friulani, specie lo 
scòrso anno, si sono, recati in 
pio pellegrinaggio, a Lourdes; 
ma era conveniente ohe il Friuli 
óattolico deponesse il fiore della 
divozione ai piedi dell'Augusta 
Signora dei Pirenei con un pel-
iegrinag'gio proprio. E questo, 
Qon l'aiuto di Dio, si farà nel 
prossimo settembre. 

A giorni pubblicheremo la 
presidenza effettiva e le norme 
del pellegrinaggio. Intanto av­
vertiamo che segretario è il 
|i£. R. don Angelo Venturini. — 
Udine, 

Cronaca cittadina 
Palme d'Olivo. 

Anche quest'anno, come i tre precedenti, 
^ stato provvisto per la fornitura delle 
palme d'olivo. U B. I?. Clero- e le spett. 
fabbricerie indirizzino le loro ordinazioni 
^lla ditta M. Savonitti in Udine Via ,Sa-
vorgnana B. 

l'affili Fai l'uà U i . 
Incredibile bonomia di due coniugi po-

liolàni I - Nessuna traccia dei rapitori t 
In Via di Mezzo, N. 37, abita la famiglia 

(}i Q-heller 0-iuseppe, facchino della oospioua 
famiglia Paruzza. Ha circa 36 anni, la 
moglie di nome Teresa, e tre figlioli an­
cora in tenera età. 

Beoentemente era nato un bambino che 
domeaioa era stato battezzato : aveva circa 
50 giorni. Naturalmente la famiglia non I 
agiata, ma le robuste braccia del Gh.'ller 
bastano per procurarle un desco, se non 
comodo, sufficiente, 

LA BAPITRIOB 
Una.,, signora X vestita a nero, ma con 

sottana bianca, senza oappellino, fece la 
qua apparizione nel borgo poco prima delle 
Ì3, Oun l'aria d'un onestissima porsona 
chiese a questa e à .quella donna d.jve si 
potrebbe trovare una balia per il « suo ; 0-
yero bambino » che non poteva alliittare. 
É nominando il «; suo povero bambino » 
pareva commuoversi .tutta, 

Le «comari», oredaudo d'aver •ohe tire 
con' una mamma pietosissima e sul sei'io, 
la indicarono appunto la nasa N. 37 invia^ 
di Me/zo, ove c'era la Teresa ohe avea 
partorito da un mese solo all'in'ìirct : 
donna sana ed onesta. Avrebbe potuto affi­
darsi completamente. 

La signora X (signora, per dir cosi ; 
l'età presumibile di circa 20 anni dovrebbe 
farla chiamare signorina) si mostrò soddi­
sfatta, ed entiò nella casa, 
SALSIOOIE, OIOOOOLATU E PALAÌSCHE 

In casa a quell'ora si trovava la famiglia 
al completo : il Qheller Giuseppa (che è 
nato a. 8, Tfovaso di Treviso nel 1375) la 
moglie Teresa Cenoig ed i bambini. Si pre­
sentò come camerièra deila famiglia ,del 
Capo-Staziooo, che ha un amore sviscerato 
per la famiglia, tanto che le «paudr̂  « que­
ste salsioole, questo oioooolìito, eco. » E 
consegnò 1 regftll,.. dei Danai, 

Ai bambini distribuì dello palanche. Ma 
l'amore della famiglia del Oapn Stazione si 
oonciintrava snèoialmente nel bumbioo, per­
chè.,. Il perchè non venne domafid.it.) dalla 
semplicità dei popolani, già abbagliati e 
convinti da tanta grazia di Dio piovuta 
giù improvvisamente come un'apparizione 
celeste. Eppure il percjié ? era nuturalis-
simo ohiadarlo, non avendoli Capo.siazione 
p In suo famigiw potuto oonospers i Qh?ller 
e tanto meno il bambino. 

Ma se non lo aveano neppur visto lo de-
sidaiavano vedere, ad ho quanto! La si­
gnora camoriora adunque chiese il bam­
bino, perchè la moglie del capo-stazione 
desidarava vederlo,. Il bambino l'avrebbe 
portat» via lei ; laro «arablter» verniti 

un'or» dopo con un cesto à riprendere,il 
bftiaWaore Degall eibianokerla, ohe> la fa-
'aìglipi,{lei 0^po»9tMÌ?B9 are» in mW" di 

; | » ' ' P | M J I 8 . ( J # notev^M BOft^-vli essi 
UfbamMàQ';é b«h.mm~%tì)ói^.imìUo-
mo MKmim-mim^im^m e ohe 
1 buoni pijpòlSnì ijòtì si féoeM; 
' L'ft'Éoreideila, éifuete'.^ll .oapo-st|^lonè ' '" 
doyea essersi trasfuso »pó | r # » Iole oa- ',' 
iflétìera ohe palleg|iif ft, e ,:biifliJiuco»Va, il,, 
l3.afkbip3,, guardando't ìa | .WS ooohi aind-' ' 
revolis'simi,,, , '• ' " ,,̂  

La oamariefa parti ool bdlBbino torhando ' 
ti sjqaMire òhe un'oft dopo dovevano an­
dare'cól cesto nellft àrtlmW del Capo Sta- , 
éi6ne, a riprendere il oM^ ed a oaficarsi 
di ogni ben di Dio. .. 

l'ELIOITÌ INSPJ1BA*A. 
LÌnrft passò d 'un tì%ii,tf (jella falhiglia 

del (Jheller, fra i comtnonti) 
I cortjrpenti nimo » tema obbligato : la 

improvvisa fortutta daU'ftUiOW ine^pUoabile 
del 0,ipo Stasslons BB» lorp e specie per 
bambino, I signori hanno talora dei oa-
pricoi, E per oaprlooìo han resa felice 
tante volta una fa,wigli« del popolo. E sia ! 
Godiamo la fortuna quando viene. 

L A DISItjLDSIONH AMARA, 
Immaginarsi la sorpresa dalla famigli^ 

del Oapostaaiqne quando seqtj la meravii) 
glioaa istori^ del batnbiuò, delle salsioole,' 
del cioccolato, e della biafloheria. B ce ne 

. volle par parsuaflere la povera famiglia ohe 
era stata vittima d'un atroce traopllo. 

Iminaginarsi il susseguente strazio dal 
povBvo aiugepp? e della Teres». Fqroue 
oonsigliati di sporgere denuilola alla Que­
stura. La quale anohe oggi era sul luogo 
a fare... il suo mestiere. 

QUALffi LA SORTE DEL BAMBINO ? 
Come sarà fuggita la megera ? Ool trono ? 

Con automobile? Con altro veicolo? Eoco 
le domande cui ancora non si sa rispon­
de) e, e ohe si fa il popolino, ohe com­
menta da ieri sera il fatto, la o^i notizia 
si è aparsa rapidamente in città. 

Quello ohe si potrebbe escludere sarebbe 
il treno. Sarebbe stato imprtidentè fuggire 
col treno ohe dà subito un ilio in mano 
all'autorità; una giovine donna con lih 
bambino non sfiigge oosl facilmente all'at­
tenzione dei personale. Un telegramma alle 
stazioni della linea avrebbe potuto ffir ac­
ciuffare la sciagurata. Tanto più ohe o'ara 
di mazzo la famiglia del Capostaziope. 

Ma perohe il bambino fo rapito? Par 
sostituire un altro? Per sarylpe ^ qualohe 
disgraziata come argomento supremo per 
indurre il suo ganzo a 'sposaVla, dandogli 
ad intendere che è figlio dèi loro illeciti 
rapporti ? Andrà vlttiraft di Sevizie e di 
tortura in qualohe carovana di zingari? 
A quale altro infume gioco tragioo potrà 
servire ?" A rovinare' qualche ' altra ragazza 
Ottlutìniata? 

L'ipotesi d'una vendetta va saettata a 
primo aohito, data la condizione sooiftle 
della famiglia cosi tragicamente giocata. 

INCREDIBILE. 
Questa la oronao» ohe abbiamo potuto 

raooogliere e ohe completeremo quando la 
verità potrà praoisarsi. E in simili oasi la 
praoisione viene ool tempo. 

Lattarie Friulane! 
La Ditta Pasquale Tremonti fabbjrÌQ» at« 

trezzi da Latterie come le altre Ditte, 
Costruisce il Ftimellci Sviszero a oatrcello 

mobile preciso a quello ohe impropria­
mente viene dotto sistema Arvedi e qua­
lunque altro foirpello. 

Vende il carne a peso. 
Concede in garanzia pagaqieqtl a soadenw 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e diflldepti la Ditta P, Tremontt 

per loro tranquillità nei riguardi del fvLtx-^ 
zionamento degli apparecchi, della qua­
lità e spessore del rame geo,,, offre un» 

cauzione In denaro. 
Dopo ciò la Ditta Tramonti si crede ip 

diritto e dovere di ricordare nell' interessa 
di tutta le Lattarie il n i s t r l b u t o v e 
del Fuoco Breyetto Tre» 
m o n t t l ohe colla recente trovata del r i ' 
scaldamento del salatoio e dei magazzini 
QoU' uuÌQo fuoco Aelle caldaie, costituisce 
in via assoluta il più perfe-bto raaiowala, 
economico fornello per oaseifioi dal quale 
dà, a richiesti», le più ampie referenze sui 
ritimetoaissimi impianti eseguiti, 

IMATTISBITSI non data retta alle bu­
giarde ppotfwte di aerte persone, se Boahé 
le stessa dovessero rivestire qualche oàriqa 
sQoiale ma 'ts'attp.t^ dixe^tamenta pon noi 
obiedeteai il uoiitro prerentiTOt ftomab-
dateoi ga^mtàM e cosi avrete fatto il vpstro 
interesse. 

Antica Ditta PASQUALE TREMONTI. 

Storia dì Lourdes 
E LE SUE DIVINE MERAVÌGLIE 

Il.a EDIZIONE — in formato 16 grande 
di pag. 410, eon 18 iliustraaionl di Mons. 
FoBohiani, Vesc. Coad. di Belluno. 

In vendita presso l'incaricato D. Catl0 
Tttrohettl, Via Savorgnana, 9, Udine, ùbn-
ohS presso la Tipografia Patronato e la 
Libreria Zorzi. 

Prezzo -Li. 1, per posta L, 1,95. 

Non si aacettano cominissioni se non son? 
aaoo8|p»gn»ti dall'intero ÌBiport«, 
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Coatviixione speeiali^sàttn di 

Scrematrici 'MELOTTE, 
s, tupìfina Uberameniie sospesa rziz_, 

J. WELOTTE 
KE3a>^aa:ioouM'3[^ (Bearlo)-Filiale' per l'Italia 

2 1 , V i a OalPoU, 21 
Le miglior) per apannare II alaro — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scr». 
matura perfetta - Maasfma durata. 

MILANO 1906 - GRAN PREMIO 
Musslma Onorlflcénza 

S, Daniele Friuli 1906 Medaglia d'ofa 
Maaslma onorlfloenìia 

Si etrcano iapperMto agenti locoM. 

r Società Cattolica d'Assicurazione • ^ 
sede in VEHOI^A 

Crraiidii&e - l ì ieeitdio - Vita 
Mitezza di tariffe — Liberalità di polizza —• Puntualità nei pagamenti 

Utili speciali. " 

UDBI^E 
Agenzia Genera le 
Via . d e l l a P o s t a , 16 - UDirvE: 

Premiata ofelleria 
Casa di cura • Consultazióni """^J^Z., iìll'^^""' 

Oaliiiialtii di FotoelelIroiBiapia - nialaìììs Udine ria Pmio Oamiani 
Paste e torte fresohe — Biscotti — Con­

fetture - OIOOOOLATO allo ZABAGLIONE 
- Giocoolato foglia e vario — Tliè Iclwat. 

{ S p e c i a l i t à F O C A C C I E 
V i n i s q u i s i t i a s s o r t i t i . 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

I NEVRASTENIA | 
e m a l a t t i e - S . 

FOUilLIOEllOSMGIIEOaL'JlìmioI 
S (Inappetenza, uansea, dolosi di sto- j 
5 Maoo, digestioni difficili, crampi j 
Ig intestinali, stitichesza, esc.) 

]Éft. Glaif ppg 5iprisi| 
ConmMastioni ogni giorno \ 

ldalle 10 alle 12. ('JPj'etìwwi-1 
1 saio anche in altre orej. 

" in riparto separato della Casa di cura generale,, 

Pelle • Segrete • Vie m-pnitali 
D B B i l l I f ft medico anecial. tlcUe cU-

• r. . DituMUU nieJie di Yienna e Parigi. 
Le CURE FISICHE: (l'insen-ESntgen) -

Bagni di luce - elettriolie - alta frequenza 
- alta tensione - statica eot, ai usano pel 
trat, : mal: pelle e segrete (dspilaaioni ra-, 
dicale-oosmesi della peUe - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Fumioaxioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Kipsrto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione meslioa. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

Consultazioni tuiti I giovedì dalle 8 alle 11 
Piax,»a V. E. ingresso Via Belloni N. 10 

•VmUSSlA - S. manrizio 2631 - Tel. 780 
g —Z" 
I Udine - Via Grazzana 29 - Udine 1 
. ( , ~ . . . -.•.."••. f^-w^ •'"^•.vMaj'jm»^ ••~«,p™«fl—i5,«w,ja«w^|p 

Premiata Cereria a Vapore i 
TreYìso • E. Morandi Sagramora - Treiìso j 

l<a più antica d'Italia. 
Candele, Torcie, Ceri Pasquali, Cerini ecc., tanto di cera d'api che 

di genere più economico e per funerali. — Eseguisce qualsiasi lavoro 
tanto in decalcamonie che in pittura a mano. — Riceve in cambio 
cera ^vecchia e sgocciolature. 

È gmieralmente riconosciuta impareggiabile nel saper soddisfare tutte 
le esigente dei suoi clienti. 

A U d l m e . tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia 
libreria del Patronato, — a P o r d e n o n e ' presso l'Ufficio dell'Assi-) 
curaeione Cattolica. 

mtm 
FONDERIA IN GHISA 

Francesco Broili 
UDINE - Fuori porta Gtmona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben s -
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fondsiia per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meoeanioa, per coslruisioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Laotì&a Svizzera Pancha&d 
1 più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo, 
gramma basta p'tìr fare 20 litri di latte 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NìDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino-
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
''Wnfonn fO<! • Pfjfnialia Wn 

1 ^ 

€[li a b b o n a t i sono pre -
l^ati a m e t t e r s i in regola 
con r A m m i n i s t r a z i o n e 
ad e v i t a r e la sospen­
s ione del l ' invìo del gior­
n a l e 

B r e v e t t o 
per 

iurei Ili BiiÉii! 
rivolgersi unicamente alia 

Hi iilE i n i lì Die 
d i F o r n i d i S o p r a . 

(Sooieià cooperativa in nome collettivo). 

Cassa rurale di prestiti di S, 1 Assunta v a i o r i d e w e m o n e t e 
del giorno 17: 

Francia (oro) 100.40 
Londra (sterline) 25.33 
Germania (marchi) , 123.58 
Austria (corone) 10.'i.58 
Pietroburgo (rubli) ' 266.4Ò 
Bumania (lei) 98.25 
Nuova York (dollari) 5.16-
Tuw'.hia (Urr tiirohn^ ^2,79 

Bilanolo dell'Esavoisio al 31 dio. 1908. 
PROFITTI. 

Interessi maturati sui prestiti 
già scontati L. 728.01 

Interessi maturati ani conti 
correnti col magazzino coo­
perativo • » 1029.27 

Interessi maturati sui depositi 
fatti alla Banca Oarniea di 
Tolmezzo » 232.52 

Interessi mafurati sui depositi 
fatti alla Banca Cooperativa 
Cattolica di Odine » 212.54 

Totale profitti L. 2202.34 

, SPESE. 
Interessi maturati sui depositi 

a risparmio L. 1391.08 
Tassa fabbricato e ricchezza 

mobile » 305.53 
Spese d'ordinaria Amministra­

zione e postali » 213.72 
Oivanzo del corrente esercizio » 392.01 

Totale spese 'L. 2202.34 

Sitnazione dei oonti al 31 dioeiutes 1^08. 
ATTIVO. . 

Numerario in Cassa L. 2379,36 
Cambiali in portafoglio » 16830.56 
Beni stabili in locali oel ma-

gazlino * » 5857.20 
Conto corrente con la Banca 

Oarniea di Tolmezzo » 6913.69 
Conto corrente con la Banca 

Cooperativa Catt. di Udìue » 13855;30 
Conto corrente col magazzino 

Cooperativo » 15723 23 
Mobili e spese d'impianto » 443.20 
Tassa fabbricato e Kico. M. » 305.63 
Spese d'ordinaria Amministra­

zione e postali , » 213.'72 

Totale Attivo L. 62521.79 

PASSIVO. 
Capitale versato (quote sociali 

a lire 5 L. 1390.00 
Fondo di riserva » 803.30 

Patrimonio sociale 
Depositi a risparmio (capitale 

e. interessi) ; » 59105.16 
loter.. riscossi e non maturati 

sui prestiti » 411.57 
Sopravvanzo deli' esereizio pre­

cedente da liquidare od as- -
segnare » 712.46 

Rendite e profitti dell' eser­
cizio corrente » 98 80 

Totale Passivo L. 62521.79 

Si dichiara che il presente bilancio S 
conforme alla verità. 

' Gli amministratori ; Antonio Comis, Emi­
dio Maresia., Riccardo Ffrigo. ' 

I Sindaci : Valentin^ OlcHoi, Don • Valen­
tino Zorìno. 

Il Contabile : Celta Pietro. 

Heg. ai N. 24 reg. d'ord. e 20 Società. 
Dalla Cancellerìa del Tribunale 

Tolmezzo 3 marzo 1909. 
Il OaiippUiere 

VolfÌ7d. 

Cassa Rurale tìi Prestiti di S. Giov. Batt. 
di C a s s a c c o 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

Nel giorno di Giovedì 25 Marzo alla ore 
4 pom. avrà luo»;" l'assemblea geueralR dei 
s'ioi nella sala doUa Cassa R. per trattare 
del seguente 

ORDINE !EL GIORNO : 
I. Disiiussionu od apiirovaziono del Ri­

lancio 1908 ; 
II. Nomina delle oarii>Ue uscenti ; 
III. Comunicazioni della Presidenza e 

provve'iiweati varii. 
Cassaoco, W marito 1909, 

11 Preeideiite 
CULAONI GIOVANNI 

àzzan Auguste d. gerente responsabile. 
Oiiiao, tip, del < Crociato ». 

Sementi iViedica e Trifoglio. 
Presso il Sig. ENRICO GASPARDIS di 

Sevegliano è in vendita una partita di 
seme medica e trifoglio nostrano e del­
l'annata ultima. 

Seme nostrano di medica 
e trifoglio decuscutato, ger-
minabile 85|90 per cento 
garantito lo si trova in Udi­
ne, Via Savorgnàna H. B, 
presso la Ditta M. Savonitti. 

Ugricelf ori ! 
La pivi importante Mutuaper l'as-

siourazione del Bestiame è 

LA QUISTELL.ESE 
premiata Associaziom Namonale con 
Sede -in .Bologna, fondata nel 1897. 

.Essa piatioa l'assicurazione del 
bestiame bovino, eijuiuo, suino, pe­
corino e caprino, e risaroisoe agli 
Associati i danni causati : 

à) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

h) dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

o) dall' aimio dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sezioni, aqiministrate da 
un proprio Consiglio locale.. 

Agente generale per la Provincia 
sig. CESARE MONTAGNARI - Via 
Maxxdni 9, Udine - Telefono 2rSS. 

D A V E I ^ D K R S i 

Vino Americano 
misto a Clinton 

nonché nostrano 
a presasi modicisisimi 

presso il Sig. AufÉ liiclellooi 
Piazza Umberto I - M a r t i ^ n a c < ? o 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno' il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie privato. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piii scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura a sartoria. 

I ^i^^> abbonati 
che n o n aves se ro an­
c o r a reg'olato il loro 
con to con V Ammini ­
s t r az ione del Giornale , 
sono pregcati a far lo con 
co r t e se sol leci tudine. 


